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L’agricoltura per rivitalizzare le piccole comunità 
Il recupero di un vecchio mulino diventa l’occasione per rinsaldare i legami all’interno della 
comunità rurale 

 
Varese Ligure si trova in provincia della Spezia in alta Val di Vara, quando il torrente Crovana si 
immette nel fiume Vara. Il territorio nel corso degli ultimi anni ha conosciuto un vero e proprio 
fenomeno di “ritorno alla terra”, con l’insediamento di nuovi imprenditori agricoli. La “rinascita” di 
queste attività ha avuto l’effetto di contenere in parte il fenomeno dell’abbandono delle attività 
agricole che si è registrato nel resto dell’Appennino ligure tra i censimenti 2000 e 2010.  
 

 
 
Tra le aziende che hanno contribuito a rivitalizzare il tessuto economico e sociale dell’area, c’è 
l’azienda “A Ca’ du Pipin” che si trova nella piccolissima frazione di Toceto dove risiedono appena 
24 abitanti. Abbiamo incontrato Orietta Cassol che insieme al marito Luigino De Paoli ha 
recuperato una vecchia azienda agricola in abbandono per iniziare un nuovo progetto di vita. 
 
 
Paola, ci racconti la storia della sua azienda… 
Le origini sono lontane, risalgono al 1920, quando il bisnonno di mio marito, il “Pipin” che dà il 
nome all’agriturismo, ha deciso di investire la fortuna che aveva fatto come emigrante in Nevada, 
acquistando casa e terreni. L’attività agricola è stata abbandonata negli anni ‘70 ed è ripresa solo 
nel 2007, quando siamo subentrati noi. 
 
Cosa vi ha spinto ad intraprendere una “carriera” in agricoltura? 
Sia io che mio marito veniamo da esperienze assai diverse: io gestivo un bar, mentre Luigino era 
autotrasportatore. Lavoravamo distanti da casa (all’epoca abitavamo in un Comune dell’entroterra 
genovese), era una vita molto faticosa: essere sempre fuori casa era diventato un problema, 
soprattutto dopo che è nata la nostra seconda figlia. Poi un conoscente che lavora in Coldiretti ci 
ha parlato delle opportunità offerte del PSR per gli under 40 e abbiamo considerato che potevano 
essere l’occasione per cambiare vita.  
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E così avete recuperato il mulino ed i terreni del bisnonno… 
Sì, originariamente non avevamo intenzione di aprire un agriturismo, ma ci siamo accorti subito 
che non era possibile tirare su due stipendi da un’azienda piccola come la nostra. Oggi tutto quello 
che produciamo viene reimpiegato nel ristorante, oppure attraverso la vendita diretta. Ci siamo 
dotati di un piccolo laboratorio dove prepariamo miele, confetture e trasformiamo la carne degli 
animali che alleviamo. Fino a poco tempo fa servivamo la carne di un’azienda di queste parti, ma 
da quest’anno ingrassiamo 2 vitelli, che facciamo macellare alla Cooperativa di San Pietro Vara.  
L’azienda è dotata anche di un mulino elettrico con il quale prepariamo farine di castagne e cereali 
che trasformiamo in pasta e pane per il ristorante, e in sacchetti per la vendita diretta. 
Essenzialmente maciniamo i nostri prodotti, ma maciniamo anche per conto terzi e forniamo un 
servizio che in Valle è quasi scomparso. 
 

   
Alcuni momenti dell’attività agricola 
 
Toceto è la “frazione di una frazione” di Varese Ligure: che cosa ha significato per una comunità 
così piccola la ripresa dell’attività di un’azienda come la vostra? 
Ci siamo accorti che le azienda agricole erano veri e propri punti di riferimento per la gente del 
posto. Una volta, stavamo seminando il grano e una signora, che è stata la maestra del paese, ci 
ha visti e si è commossa, perché erano decenni che nessuno seminava qualcosa da queste parti! Ci 
ha raccontato che all’epoca della raccolta tutto il paese si riuniva per trebbiare il grano e noi 
abbiamo deciso di riprendere questa tradizione. Una volta all’anno apriamo le porte della nostra 
azienda agli abitanti del nostro paese, non si tratta solo di trebbiare il grano: l’azienda è messa a 
disposizione di chi si vuole cimentare nelle diverse attività tradizionali. 
 

              
          Vecchi e nuovi attrezzi 
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Come vede la sua azienda, tra cinque anni? 
Vorrei continuare a fare quello che facciamo adesso. E mi piacerebbe molto se si riuscisse a trovare 
una soluzione definitiva all’infestazione di Cinipide del Castagno. Fino a qualche anno fa la farina di 
castagne era la nostra principale fonte di reddito durante l’inverno, adesso le produzioni sono 
praticamente azzerate. 

 

        
Azienda ed agriturismo 

 
Secondo la vostra esperienza, quali consigli si sentirebbe di dare a chi gestisce il PSR? 
I corsi di formazione ci sono stati utili, solo li ho trovati poco “tarati” sulle esigenze delle aziende 
dell’Appennino Ligure. I corsi che ho seguito io erano tenuti da persone che avevano in mente le 
grandi aziende zootecniche della Pianura Padana, realtà completamente diverse dalle nostre. 
 

 
                                             Gli animali dell’azienda 
 
di Alberto Sturla 


